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H restauro degli offuschi dd Covalier d'Arpino ih Campidoglio 

> -i >. 

Unti 

Giuseppe Cesari (1568-1640) e la sua fama di decoratore di « historiae »-Mavori sono 
stati eseguiti sotto la direzione di Elisa Tritoni Monti -1 |« confrónto » col Caravaggio 

E* con roboanti lodi che 1 Magistrati Capitoli, nelfa 
seduta del 9 novembre 1593, deliberano di affidare la deco­
razione della Saia -Maggiore dèi Palazzo - dei Conservatòri 
in Campidoglio a Giuseppe Cesari detto il Cavaller d'Ar-
pino, pittore..«unico, raro et.eccellente ac primario tentò | 
et reputato». < ^ •.--.-. v: l .•'•.•'.--•', -'.•.•.."-." •- ••-'.-.;' v ' f ^ ] 
- N a t o ad Arpino nel 1566, U Cesari era statò pittóre prò-, 

còcissimo ed aveva • raggiùnto presto gran fama di decò- ; 
ratore di « historie » nel tardo e raffinato manierismo ! 
Tornado. Incarico dopo Incarico, in una ascesa da mozzare : 
il fiato e il lavoro di tanti altri,' raggiunse là maggior 
fortuna negli anni del pontificato di Clemente vm.Aldo-> 
brandirli, f fortuna;. \ che'^cominciò"lentamente a decadere • 
dopo la morte dèi papa, nel-Ì605. Ma l'incontrò.decisivo per' 
L-passatismo della ^ua maniera aristocratica e celebrativa, ! 
il d'Arpino rebbè,-giusto negli anni della commissione decò- ; 
rativà nel Palazzo dei Conservatori, con uh altro pittore, ; 
il lombardo giovinetto Caravagéìp.1 - ;.-'.ys :. y ..'fi-._. - f _• 
•. Prima io ospitò qualche mese^ a, casa sua ài giorni thè : 
il Caravaggio dipingeva il «Fanciullo:morso da un ramar-; 
ro» e «La buona ventura»; poi ,-se .lo trovò'rivale*, un 
gigante rivoluzionario, violento (nei quadri) : e-realista;,-nella; 

cappella Cohtàrelli in S. Luigi dei Francesi. Il d'Arpino; 
aveva già affrescato la volta cori le sue gràcili ed eleganti : 
flguretté e doveva affrescare le due pareti maggiori. Ma 
il Caravaggio, con l'aiuto del cardinal Del Monte, gli sof­
fiò la commissione e, tra il 1594 e il 1598. dipinse queivduè. 
telòni sublimi,: con i quali s'avvia la pittura nuova del [ 
Seicento, della «Vocazione» e del «Martirio» di S. Matteo. : 
Nella 'cappella Contarelli gli affreschi, del ^ Cavalieri d'Ar-i 
pino risultane come fantasmici, allontanati in chi sa quale ; 
tempo. Bisogna ricordarsi di • questo Caravaggio tragìeotJ 

abissale, esistenziale fino al grido, e che ' sembra ' bucare 
le ombre del inondo come, una folgorò, nel considerare il 
vasto ^ciclo. di ;affréschi del Cavaller. d'Arpino oggi resti­
tuito : alia . migliòre visione da un complesso e attentò 
restàuro compiuto tra il settembre dèi 1979 e il maggio 1980 

, sotto' 'la'.'direzione di Elisa Tittoni Monti da-un gruppo di 
restauratori composto da Barbara Brillareìli,-Maria Grazia 
Chilosii' Rosanna' Coppola; Giovanna Màrtellottii Viviàn 
Ruesch, Sabina' Vedovello :e 1 Bruno iZanàxdl.{ •-'£.->'.' i l 

.Nel la sala del Palazzo dei Conservatòri al Campidoglio 
.- è: statò -alzato .̂ ùn palco che consente: >dl - veder ; più. da 
. vicinò.. gli; "affreschi..ed. .Y -' stata' 'allestita: 'una ^utilissima 
, mòstja grafica, a. cura di Pia Pascalìno è Claudio Pre-
stà:- «Analisi di. un'opera, attraverso . il restauro » (che re-, 
stérà-aperta fino -al 30 settembre) che illustra là succès-

• .sione • dèlie • stesure della' malta ; di: calce e pozzolana,.- le 
tante ridlpinture 'di'-varia data .dalle quali, è stato, liberato 
il-ciclo,- le. nuove integrazioni a tratteggio, i vàri, momenti 

. dèi restauro.che hanno costituito una riscoperta di questi 
affréschi che'4 erano sporchi, armeriti,' in ; stato precàrio, 
ridipinti e méssi. seriamente in pericolo dall'attentato' dinar 

' mitardo fascista contro il Palazzo Senatorio nell'aprile 1979. 
Uri buon catalogò scientifico, rifa là stòria, del salone, dèi 

• ciclo ' 'e; del - restauro di 'Consolidamento e. pulitura; Son 
venute fuori delle pitture a fresco ; diverse, nuove e > la 

. documentazione di due fasi fondamentali nel lavoro: che 
sonò due • moménti di béri diversa qualità: gli affréschi 

' delle .pareti nord' e ovest eseguiti prima del 1613^é gli 
affréschi delle pareti sud e est eseguiti tra il 1636 è il 

.1640, anno dèlia morte del Cavalier d'Arpino. da uri pittare 
vecchio, stanco -e che, forse, • sentiva "mòrto quel •t ipòidi 

.pittura avviata ;tantt «e. tanti anni; prima.Il ciclo comprende 
4eeseguenti istori*:;^)4)IlarÌtroyamento- della iapa; /2) La. 

| battaglia cóntro i. Veléhti è I Fidérii; 3), i l combattimento 
> traigli Grazi e i Curiazi; 4) Il retto ideile ìSabihe;. 5) Nùma 
Pompiiio istituisce il culto delle Vestali; 6) Romolo trac­
cia i l solco :* di Roma quadrata. Il ciclo è concepito'.come 

.Un insième di ^grandi"-arassi e 'sotto gU affréschi. coni le 
storie córre ?ùno. zoccokhfregió a fintò marmo .'con .meda- • 

fgliònL Altri partiti ̂ decorativi- completano l'insième. Il TÓ-
stauro ha restituito gran luce alla'sala:'segno che la luce 
si/sprigionava'dal colori degli affreschi. H-tono generale 

jè:perlàceo .'e' 'di-"pelle • verde d i pesca bianca non^ inàtOra. 
.Pallore : delle,Vcarni,.^languidezza, e gracilità delle, forme , 
'rioripstànte '-^atletismo déirahatomià, luce dir tardo' póme- " 
jriggìo nella campagna, romana. Bellezza e- malinconia dei 
vòltV fernininili è una ; cèrta femminilità del tutto. • Belli 

; i cavalli; quasi una .pittura nella .pittura^ 'Glit affréschi più 
'curati " e vmégliQ 'dipinti sono quelli di ,maggior lucer il 
combattimento calmo e aggraziato tra gli Oràzi e i Curiazi 
e la battaglia che è un'ammucchiata contro i Volenti e ; i 

•pideni, / ••..̂ .•:̂ -"v-.-"::'- V:--»'' ••'•.'.'•"wv". '.?-••.-,;..;: -•'••'.• •-;-;"';" 
- Una''pittura -nostàlgica, elegiaca, estremamente goduta 
nel suoi fiittì:-pittura da pittura dà pittura e in'̂ più, la conti­
nuità dell'immagine dell'antico tramandata da sculture a tutto 

' tondo è bassorilievi romani e rinascimentali.^ Ùria stòria-
mito còme unvèl luto splèndido e delicatissimo tèso e can­
giante sotto la luce.; Dall'altra parte .della'pittura e del 
secolo c'è il'Càràvàggiò chê ? taglia netto e crudele con il 
gridò: dèi ragazzo mòrso- dal ramarro e l'urlo del ragazzo 
che vede assassinare Matteo. - - ; .;, ' • -:- n'.".--v. 

•'. . - • 'w/-v . . : f . •• : r '.-;. -,.;.;- . . . - - . r ; - ••<- :. - / I" ;-• •••VI-. *.;.;• :y.r.; 
-!.--. NELLA FOTO:-, sotto :tt titolo '«H ritrovaménto "déllB 
lupai»;: accanto aL titolo-particojare a, luce radènte-di una 

vfigvra- dei rJUtto delle>sabihe» e particolare d iom cavallo . 
4*eUab*Battaglia contro i Vcientì e ' i Fidenl ». • 'o^i-i'^ 
f- - . ^ " ^ 
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Le migliaia di giovani che hanno seguito i^yatì « t̂Oxy music * e t Strangiers É{ i K ^ i ^ r a n ^ ^ 
ture - JE i « Wg* ^ 

Il dibattito è ancora aper­
to: o il rpcÀT ha perso lassila 
carica di aggressività, di ri­
bellismo - r e a dispetto di 
tanti ;« critici di maniera » lo 
si deve ancora dimostrare — 
oppure il pubblicò "è cresciu­
to e ai concerti ci va cerne a 

. un appuntamento . culturale. 
Fatto sta, comunque, che da 
tanti anni i grandi appunta­
menti di massa, conia' mùsi­
ca non ' sono più occasione 
per.scontri di piazza. Er ca­
duto l'alibi .per gli organizza­
tori, ma Roma continua,a ès­
sere esclusa dalle tournée* 
dei big. Certo, ora con la ras­
segna 4i Castel Sant'Angelo 
qualcosa è cambiato (sono 
arrivati gli «Stranglers ». ;i 
«Boxi Music» Stanley Clar-
ke. arriverà Peter Tosh) ina. 
solo per dirne qualcuno. Lou. 
Reed e . Bob Marley hanno 
continuato a tenersi aDa lar­
ga daU 3 capitale. 
. Perchè? Visto che non -reg-. 
gè più la tesi che a Roma 
ogni concerto è 0 pretesto 
per una violenza (non succe­
de più dal 7 5 ; dal recital di 
Loti Reed e anche per quel-
roccasiooe le colpe non si 
pMsooa «caricaTe solo - sugli 
aBora ventenni), resta un 

quello degli spazi. 
ci sono, s a p e r n i 

motivo . o per l'altro sono 

A SdlMMtff 
Ferrt 

t ? . -

XI Pestival. Pontino annun-
?*v . d a una modifica nel pro-

gramma di stasera nel Ca-: stello di 8ermoneta. L'orche-
stra di «anta Cecilia non sa-
ri. più diretta da Georges 

: Prétre, che . presentava un 
.r.' concerto predisposto : per la 

. « t o u r n e e » in Grecia, ora 
; - annullata, ma da Gabriele 
-:. * Ferro che dirigerà: 1"« oaver-

ttire» delle «Nosse di Plga-
• ro». di Mozart, la «Sinfonia u concertante » K. 3t7-b, aneo-

ra di Mosàrt e la «Quinta» 
.' di Beethoven. Resta confer-

* mato, per domani sera, sem­
pre a Sermoneta» il. coocer-

: to dei docenti dei corsi per 
feslonamento. Domenica, nel-
lAbbasia di Possanova, gran-

' de ritorno «tt v lo lmlsu San-
V dor Vefto in. vests. d imto-
, 5. : nS)M> 

^ - :J X 
sempre -' indjsponibili : àD'Ò- • 
flìnfpJco; non.; si; pdb suonare! 
perché ^ci; sonò -le -piste ;di : 

atlètica., il Flaminio non si 
affìtta1 se ; non-aUe ( associazio­
ni cattoliche. il Velodromo Io 
stanno ristrutturando, 'e. .via j 
dicendo.. ••:<>^ -•; - -~\\"1 < 
" E allora? E allora è arriva­
to il momento che del-prò-' 
btema si"occupi la giunta 
comunale.: A sollecitarla è; 

"stato. il, compagno Walter 
, VeltroDl. con una'" interroga-: 

zione presentata in consiglio. \ 
Che dice U consigliere,co­

munista? Partendo dalla, ri- : 
flesskme^cbe «la musica mo­
derna. così cerne il cmema e 
il bailo, occupa npo spazio di 
tutto rilievo neùa cultura. 
giovanile »,. il compagno • Vel-
troni ba, chiesto che il sinda­
co er gli assessori competenti 
« conila sensibilità ,che ha 
sempre, caratterizzato la 
giunta di sinistra verso que­
sti- problemi ». prendano in 
esame. alcune soluoeni pro­
poste per H problema. { 

Soluzioni ,che noni ̂ sembra-
no di difficiiissima attiàuio 
ne. Innanzitutto — sì legge 
neflurtérrogazione ~ i'ammi-
tiistrsrione- puè -« ìwifatsw » 
con il Coi 

"concesso lo 
(recentemenle è !stato negato 
all'Arci che voleva ospitarci 
un concerto di Lou Reed. ma 
è- ;stàt» concèsso' a un'asso­
ciazione cattolica, la « Gen-
fest>). Questo nell'immèdia-
to. Per fl futuro Véltrotì, 
suggerisce che il Comune at­
trezzi un'area «ad noe».-U-
n'area . dove ' sia ; possibUe 
costruire palchi e strutture 
di recitazione, .che. non. osta-
colino però la «pubblica uti-

' lizzazione » durante le ore del 
giorno. E quale posto risponde 
a- questi requisiti, se non 
Piazza di Siaia. che, in pie,* 
lontana1 dai' quartieri • a-
vrebbe a disposizfone à i 
nonne parcheggiò? Qoesto 
per l'estate. Per l'inverno si 
propone raSestmwnto. di una 

: «Tenda». sempfie dà dsmeà-
re ài concerti ' • 

E : non è tutto'. Veltjfuui 
chiede anche che un'area «Ha 
periferia «Wla dttà sia « fina-

'liciata esplic Hamente a ini-
riative culturali, aTaggrefi-
ziooe dei ' giovani >. 

Insomina ,ùna 
romana e, par di 
Mote. 

: . > , i 

Il Flaminio, col per messo del Coni 

* Lo- stadto Flaminio con i 
suoi- trerrtaelnquemila posti 
può essere mia .delle strut­
ture da adibire ai grandi con­
certi. Finora II veto del Coni 
alla sua utflizzàxiohe ha im­
pedito ebe anche a Roma si 
svolgessero grosse, manifesta­
zióni musicali, tenutisi invece 
in altre citta. Per esempio 

rorganizsazione che ha 
Uto Lou Reed in Italia ave­
va contattato' il ^fomHsjw 

'sportivo per affittare; Il Fla­
minio; ma il rifiuto ottenuto 
ha fatto annullare il. concer­
to. Invece lo stadio è stato 
concesso',' aHa-
cattolica GenfesL 

Piazza di isolata e centrale 

Una tenda, anche peri mesi freddi 

Un tendone; come altre: esperiense slmiB hanno dlmo-
i 

jnaU. Finora, Infatti, la todiapotiibilità di 
pMto'c0e^grosk"maiyfèstazìòni ai tenessero nei mesi freddi, 
eppure alcune, pur svolgendosi, sono, state sacrificate in 
spazi ridotti.- (teatri, cinema, = tecatì di asaoclsatohi vario) 
prrVànoo" moIU gióvani^ molti spettatori, della possibilità di 
assettareeoimerttinteressanti. Uneacuipto^queào d i ." 

' *r. il più noto batterista' del inondo. - .' > 

in 
$.../ J^V.Ì. 

ria 

di Berta, al centro del cucce verde della, capitalo, 
dette sotastoni per I grandi raduna-muÉluaIL 

Infatti, osstndn abbastanaa Isolata, potrebbe eassra tranauH-
lameato «UUamta ttoo.••» ore avansato detta notto. Inoltre la 
grande dlspònibURà di parcheggi cha.ct sono Intorno • la 
vtélnsjnsB con la staatone détta 
on afflassi) orotaato dal pubbiioo, ftisgaiiralfti. paro, aHa-
sUro misuro di n u l i l i n i por consonato la tatolaro. pirvt-
etpaaMfte dagli spsttMsrl, con n pagamento del Mgfittta. 
LO fft—Tt", 

Aomat arsosi 
vMuara e ad 

a «wŝ ssjSjSflPBsspHjSJHJOi o^^^na W S S W P « ^ V * • . ^s»a 

ssassa del ghwanl, por loptà 
dlvorm is^uxlfiotaslomi svtto-

lo eunssnUrsboo k pooslbfHià 

altra 

niente 
me 1 Óefl*« 

in città: in 
dal «nuTtoa, con 
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«Voi, noi e Campanile » \, 

iS à̂ffaccia un grande 

fra 1 Glassici estivi 
.L'estate teatrale va sul: 

' classico. Ma c'è .chi si sot- ' 
trae all"amdazzo, che ha. In-. 
sé qualcòsa di ovviò, e ' di 
mortifero. Cosi, ecco una i 
compagnia variamente glo- ! 

vane (1 suoi membri sono 
iegatl in,divèrsa, misura al- > 
l'esperienza dello Stabile '. 
dell'Aquila) inalberare l'in-. 
segna «La foresta di Ar-
dèn», cqn relativo richia-
mo shakespeariano, ma af­
frontare nò autóre a ; còl 

. più prossimo, e assai meno 
' usuale negli spettacoli della 

stagione calda, Achille Cam­
panile. , '; . / .'•;'••:•'•: '••;'-•• 
.Voi, noi 0 Campani!» s'In­
titola questo collage. di te­
sti brèvi, che ha apèrto la 
serie delle rappresentazióni 
al Giardino del Lago di Vil­
la ' Borghese: alcune ; delie • 
fulminanti* tragedie di due 
battute » fungono da tessu­
to connettivo fra pagine più 
articolate, quasi tutte abba­
stanza note, anche per èdi- • 
tfioni recènti: come Acqua 
minerai»'e il celebre Cantò- . 
cinquanta la gallina canta 
che, risalendo al primi* An­
ni Venti* può invero consi­
derarsi una sorprendente 
anticipazione .del «Teatro 

, dell'Assurdo ». (ma ih' Italia, 
- bisogna rammentarlo, c'èra < 
, già* stato II Futurismo). -:_.... 

La scèna bianca, geome­

trica, stilizzata di Riccardo 
Berlirigleri: comprende, di 
per sé, un riferiménto figu- . 
rativò all'epoca. Anche i co- . 
stumi (dello stesso), impo- ' 
stati in prevalenza come, 
àbiti • da sera (frac,; smò-' 
kirig e còse simili) evocano a 
uh tempo lo stile dell'antico 
cabaret e un'alta o mèdia 
società hen tanto dà vede­
re nella dimensione storica ' 
e realistica, quanto iti un 
suo retroterra 'spirituale.; ; 
che è, puramente e sempll- : 
cernente, il vuoto, - v ' , 

Di quésta vacuità, risibile 
e (à momenti) angosciósa, 
si fa spia il linguaggio: bi- y 
sticci, equivoci, qui prò quo. 
sorió il risultato del più tri- •':', 
to formulario quotidiano, di _ 
una continua confusione tra ' 
sènso letterale e metafori­
co; dell'inesistenza, in defi- : 
nitiva, di un minimo. comu­
ne denominatore idiomati- . 
co, per non parlare di una 
cultura nazionale '•'".••'-., 

La regia, «di gruppo»,'ri­
cerca non senza efficacia i •" 
timbri e i ritmi di dna' co­
micità fredda, impassibile, 
che- affida al pubblico là • 
consapevolézza dello stra­
volgimento in atto, non solo ,' 
verbale: propriprin: ragione °-
dl ciò,.e di quanto sì diceva s 

sopra, ' sarebbero da evitare . 
quelle macchie di colore in 

più, che seno costituite ad 
esempio dal .portamento e 
dalla calata dialettale di 
certi personàggi : sebbene, 
poi, l'accento genovese; di 
Paganini che si rifiuta di 
«ripetere» sia piuttòsto go­
dibile... . •----,;••••," ; 

Individualmente, la prò­
va più impegnativa tocca a 
Raffaele Uzzi, > col famoso 
monologo La quercia dal 
Tasso, arduo ciménto mne-
monlco per chiunque, e fre­
nètico scioglilingua. Nell'in* 
siemè, gli interpreti offro­
no il meglio di sé -nel gran 
finale, il già citato Cento­
cinquanta la gallina canta, 
il- cui umoristico paradossò-
mette capo, giustamente, a . 
una sorta di concertato' di 
òpera, col sovrappiù di ' bi­
slacco. che 11 « genere » me­
desimo comporta. Qui si 
nota, come del resto. altro-. 
ve. l'opportuno contributo 
del musicista (ed esecutore) 
Germano Mazzocchetti. Oli 
attóri sono, oltre l'anzidetto 
Uzzi. Loredana Gregqlp, 
Icea Senni. Zora Velcova, 
Bruno Boschetti, Giorgio 
Lopez, Antonio 'Mafònesé, 
Aldo Puglisi, Antonio Scale­
ni. Lietamente accolti, alla 
«prima»; vr- :vVf~ ; ;-' 

ag. sa. 

U^'^'.^ 
V'^V^'tì 

Le poesie di Paola Dessy 
.- La nòstra ricerca di tèmi 

r &* riferimenti musicali • nel -. 
campo deità poesia trova 

: qualche risultato nel receutéì 
volume -(Edizioni Semerano) ~ 

idi Paola Dessy, Trentanni 
di donna, nel quale conflui­
scono vèrsi dal 1946 àl'lSfà. 
'tèmpio Pausariia di Gal-
luta è la patria sarda dèUa 
Dessy,] ei Róma ' quella > di 

•. elezione, che ha pòi dato 
ùl libro il Premio « Aòmafe-
cére» perete poesia. .-•--. 
— La musica, in questi versi 
(confessióni • di smarrimenti 
e di ritrovamenti, di, rim­
pianti e di certezze), viene 

. dalla Sardegna* e spesso, in 
compagnia di animali.. Cioè* . 
in òttima'compagnia, ire te­
niamo conio di 'tutta Tòiio-
màtopèta musicate,'méssa in 
atto dai compositori per fare* 

- il* verso al gatto; al cueuiaV 
•t-nvitnàÌQ, attatgmUinW^cej** 

E, quindi, rutila - di strano 
the la musica, in Paola De*-
*V, si .affacci dai-versi nel 

. légno. dhtma: natura\ vivente. 
'-; Ltt réna ~ sempre Diati-' 
mjtta per it suo ^fastidióso 
gractaare~ —""Uà.un'intènsa 
presenza nei versi'dèlia De*-. 
iu,,va§tngfianiit cfl suomo 

. d'una rana•ièa*vèèereM 
carne « la-vita d'un fiore ». 

Il suono in sé, poi, non è 
ancora canto e 11 jcànto è 

: su& fatta Dtessf, assòrto 
rMòdbre^ièOè ìptètTe'ì, 
tcóiòrè dei fióri*, nei «sov 

-.. pohr dèi vento » t \ : 

rana] il? gatto*, là 
^•pldalat^ l uM ' musica;*: 

come dal pentagramma 

f ; 

La musica assiste la: poe­
sia con il rumore dei ciot­
toli è-i ciottoli.soho.il pre­
sènte che la Dessy si porta 
appressò « come accordo ro­
tondo&, laddove, il suono di 
un'arpa è soltanto desiderio 
o.ricordo;. •' .'.'T'- ;: 
;in:quesià protèhsionè al 
ritmò,della natura, si collo­
ca, con una risonanza bene 
scoccata, la poesia (tré ver-. 
si in^tutto) che:suona:coai:. 
«Hai fecondato l'aria7 con 
là tua/ musica. VE ine l'hai 
fatta" udire». Si tratta di 
un* fybiKènio, poetico e mu-
sicale,che, non a caso è an­
che U momento centrale del 
libro, di una «partitura» di 
vèrsi, netta quale la *per-> 
cussione* ha per timbri pre­
diletti la formica, ti gran­
chio. Se meduse, tf ragno, le 

cab;a.gam.ilgalioA: i; 
- «Lasciami Un gallo /"che 
canti i l imo tèmpo / una 
cicala che ninnanannl il mìo 
sonno /ungatto/chenVin-

" è -rmtrirmL /Ihìn'ì so­
prattutto 7 lasciami gli oc­
c h i / p e r c h é possa cercar­

ti ./jquando ti allontani». 
Sono timbri (il gàltó;lami­
cala, il gatto): riscontrabili 
nei versi più recenti 'cóme 

' in quelli più ; antichi, quasi ' 
cóme ritornanti punti di tt-

. ferimento, preziosi quando il 
timbro .umano ' sembra affie­
volirsi., '.',;. ;.."- •;'.;!". 
; Ècco la poesia del febbraio 
1948, che chiude i Trentanni 
di dònna: «La porta. soc­
chiusa, V Odo il vento e la, 

: pioggia. / I l cielo ;/•- «curo 
coinè I miei pensieri /7ÀV 
tèndol J- M a perché non vie­
ni? »i. -Ed-ecco. quella--- mar' 
zo-,19t9 — che apre.U libro: 
« Ora slamò Jontanl 7 -còme 
1 ; gatti -sul murò.. / Ed al-

- trettanto estranei».-• -•-- — -. 
Altre vibrazioni ed ebbrez­

ze arricchiscono i Trentanni 
i di ; donna (o anche to. im-. 
'poverisconò,' s volte), ma 
noi ci - fermiamo, a queste 
che' più sembrano accostare 
ta paróla al suono racchiuso 

Erasmo Valente 

Concerto al Parco dei 

Fra le tante «ose insolite 
ebe d ha portato questa 
estate romana, <s'è aéché uh 
còmpieaso da càinéra (qnel-
Io ò5en*Accàdemia di Santa 
Cecilia) che suona all'aper­
to; ó mèglio, che suona den­
tro la «scatola» messa IL 

- in .messfrval^Barco-dei.Dai-
ni di VHia Borghese: se non 
sapessimo esattamente che 
a s t a t a l'Aocademìa a ptas-
sària 11. diremmo che si « 

~ trovata la prova «erta della 
esistenza degli extraterre­
stri. •-:•$•*. 

•olà,»' _ . . . 
s«kai«barocchi», tutta una 
miilat* di concerti di Vi-

, vaitb. mr. eh, Bach, càie mlra-
ambieuteatresteche. la «ir-, 

" e a i e fa perdonare 
tto. 

Chi.riesce meglio a creare 
quest^umonia con gli- albe­
ri di VHU Borghese è l'oboe 
di' Augusto Loppi (che ha 
suonato di Bach II Concer­
to par caca in fa magliaio. 
tonalità pastorale per eccel-
lenxa): ma certo parte av­
vantaggiato . dalla -sonorità 
dello strumento che richia­
ma alla, mente lindi pasto-
roUiida presepe. ..t-_-1 ..-

' '*- Non da mono, Angelo Fer-
slchHli che ha suonato con 
grande morbìdessa la parte 
solistica del flauto, nella 
SEM» In si 
di Bach: le quatta di ttb> 
sldulli d sono ormai nota, 
e il successo che gli decreta 
Il pubblico (ha dovuto rapii-
cara, la Badanorio) n e è una. 

PI Bach è 
esamino n ~ 
VW»»V â FJ ^Wf 

l'ardua parte solistica era 
sostenuta da.Ghiseppe Pren-
cipe; Il quale raffronta con 
la' bÀvura che gli conoscia­
mo, anche se, su un tempo 
un po' troppo lento e con 
uh fraseggiò che sarebbo 
pia congeniale al violino del­
l'Ottocento. 

In apertura era stato pro­
posto un concertò tivaldiar 
no,-il numero 11 dell'Estro 

; ami'owlsot senz'altro, B più' 
conosciuto.deila raccolta, sia 
per il tema celeberrimo del 
Lara** sia per la sonorità 
accaUvante don'AIIsgro mi-

; slate ;(resa eoa bel suono 
1 dai .«foJtKtici dementi del 
complesso), con quel tema. 
che passa dai violini al TÌO-
IcnceUi e la cui brenta la­
pidaria gn da' un fascino Jn-

.sumaaiat;^":, 
*.' :'>T-^ '"•"••• ' v tc r . -

alla Basilica di 
suB'Avehtlno, 

i concetti della « Primavera 
musicate romana», orgaais-
sati dal Centro Intemasio-
nate Studi Musicali sotto 
regala della Beatone Lasio 

«orane di Roma. Te-
dei concerti è stato H 

ateskat A ittUvw a S. Sasiaa 

Orchestra di Bucarest 
per i grandi viennesi 

_____ m alcuni_ dei suoi 
aspètti pia lnte_rossantI: là 

r concerti, in cui si arttoo-

in due- concerti lwTdnlenl: 
n Cshosrto in fa 
per pianoforte e 
con la pianista Brigitte 
Meyer e U Coi a—lo Mi ro 

a w fissate 0 or­
che si è arrateo 

di *n musi-
prendenti ri­

attate.è Angelo 
sJehflli. L'altia aera è 
la volta di due Ooncertl per 

" d i Beethoven, Il 
e n ""' 

la 
di Carte Jaochi 

La aitaenaa di questo Il­
lustre direttore, eoe ha de­

parte 
dona som atthrttà di 

del classi-
_ . del cui au-

vort è ecceltente miei v* • lo» 
d?oeMigo In un 

della « Primavera musica­
le». B ìnfaUL tutte te pri-
ma Scoote di Vienna ere. 
Presente in programma: ol­
tre ai concerti botlliuiema-
ni. Secchi ha duetto con 
vigore e scorrevole**» rOe-
«ertare della « Infadovlè _s> 
teea» di Haydn, mdkattva, 
del glande «mestiere» dt 
Bajdn sinfonista; e Infine 
le occasionali, ma piegtiuli 

" . " . " . di Mo-
i r t . • 
Nei due ccneerti beetho-

••«« «jualche 
sione sul tempi non ha can­
cellato l'idea di dna eseeu-
tlone comptesslvamente va­
lida. che si è fatte, ammi­
rare per una linea musicate 
sempre sostenuta e per II 
prego tote equilibrio d"nanu-
co. stabilitesi um solteta e 
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